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Conseguenze sanitarie della pandemia nel tempo



ESORDI : AUMENTO «NUOVI» 

PAZIENTI

PEGGIORAMENTO PAZIENTI 

CON DISTURBI ATTIVI O IN 

REMISSIONE

DISAGIO NEI FAMIGLIARI DEI 

PAZIENTI / AMICI COVID

EFFETTO DIRETTO E INDIRETTO DELLA 

PANDEMIA 

QUARANTENA

LOCKDOWN 

SMART WORKING / NO WORKING? 

PANDEMIA E SALUTE MENTALE





PRIMO PERIODO PANDEMIA 

AUMENTO SINTOMI DEPRESSIVI NELLE FASCE DI POPOLAZIONE 

PIU A RISCHIO (PATOLOGIE PRE-ESISTENTI, BASSO LIVELLO S.E., 

SCARSO SUPPORTO) 

PREVALENZA

LMR 12 

MESI LIFETIME PANDEMIA COVID+

SINTOMI ANSIOSI 48% 24%

DISTURBI ANSIA 6,9-50% 3,60% 28% 15,50%

GAD 2-9% 6% 44%

PTSD 8% 3.7- 10% 7% 21.9%

SINTOMI 

DEPRESSIVI 4.5% 3.6-7.2%

14.6 -

48.3% 15.9%

EDM 8.6- 30% 5.3 34%



DISTURBI DEL SONNO

33% -87% circa 

pazienti COVID 

ricoverati

29.5% - 40% dimessi

Soggetti giovani

Genere femminile

Stress covid relato



LA PREVALENZA DI DEPRESSIONE NELLA POPOLAZIONE COVID-19 

E’ PARI A 15.9% = 3 VOLTE MAGGIORE CHE NELLA POPOLAZIONE 

GENERALE  (4.4%)

DISTURBI DI ANSIA SONO 15.5% VS 3.6%

PTSD 21.9 % VS 4% 



10% LANGUISHING

SOLO 50% SI DEFINISCONO CON DISCRETA  

SALUTE MENTALE

PREDITTORI: SUPPORTO SOCIALE, LIVELLO 

EDUCATIVO, FLESSIBILITA PSICOLOGICA 



PANDEMIA E REAZIONE 

EMOTIVA – DATI ITALIANI 

ESTATE 2020



DIFFERENZE DI GENERE E SINTOMI PREVALENTI



COMPORTAMENTO ALIMENTARE 



EFFETTO QUARANTENA



Stressor pre-quarantena (1 studio su febbre equina) :  giovane età, bassa 

scolarità, genere femminile, figli, storia di malattie mentali: sintomi da 

PTSD e stigmatizzazione (rabbia, tristezza, paura, senso di colpa) 

Stressors durante la quarantena:

1) La durata si correla con la comparsa di sintomi da stress, comportamenti 

da evitamento (sindrome della capanna) e rabbia. Ma uno solo studio ha 

indagato correlazione (> 10 gg). 

2) Paura di infettarsi/ infettare 

3) Frustrazione e la noia (perdita della routine, senso di isolamento, 

sensazione di non potersi connettere con gli altri)

4) Avere inadeguate scorte o possibilità di procurarsi generi di prima 

necessità (cibo, vestiario, abitazione). 

5) Avere una inadeguata informazione  

Sars 2004, Ebola, H1N1



Stressor post quarantena

Problemi finanziari 

Stigma

Problemi lavorativi: paura di rientrare 

Cosa fare per mitigare questi effetti?

Quarantena piu corta possibile

Dare informazioni corrette su cosa sta succedendo e 

perché, e rispondere alle domande 

Rinforzare il senso di altruismo 

Linee di comunicazione con agenzie di salute pubblica 

accessibili *** (accesso alle cure !!) 

Dare adeguati supporti (alimentari, cure, etc) 

Fornire adeguati supporti al personale sanitario 





raccomandazioni



EFFETTO LOCKDOWN



DISTANZIAMENTO SOCIALE O MANCANZA DI CONTATTO SOCIALE 

SI ASSOCIANO A PIU FREQUENTI 

• SINTOMI DOLOROSI CRONICI

• DISTURBI CARDIACI

• MALNUTRIZIONE (ERRATE ABITUDINI)

• AUMENTO RICOVERI OSPEDALIERI

• DEPRESSIONE

• ANSIA SOCIALE 

• PSICOSI 

• DEFICIT COGNITIVO PRECOCE 

• IDEAZIONE SUICIDARIA



Cambiamenti nello scenario lavorativo, 

nell’organizzazione del lavoro

nello sviluppo di nuove strategie

1) Adozione strategie per il contenimento della diffusione del virus

2) Riorganizzazione lavoro al domicilio quando possibile

3) Effetto quarantena dei casi sospetti o positivi – turni – carico di lavoro

4) Stigma vs pazienti e operatori sanitari

Lavoratori a maggior rischio di sviluppare disagio psichico (ansia, depressione, disturbi sonno, ptsd, abuso alcol) 

quando:

1) Tempi prolungati di lavoro

2) Scarso supporto sociale

3) Perdita lavoro e/o crisi finanziaria  > aumento rischio suicidario

4) Solitudine > aumento rischio suicidario

5) Mancanza di misure di prevenzione del contagio o scarsa percezione di sicurezza 

6) Rispetto principi ergonomici e umani



Uno studio effettuato su 673 lavoratori cinesi al rientro al lavoro dopo  lockdown :

• 10.8% PTSD

• 3.7% depressione

• 3.8% ansia

• 1.5% stress

• 2.3% insonnia 

Correlano la relativamente bassa incidenza di disturbi psichici con alti livelli di 

percezione di sicurezza nell’ambiente di lavoro (sanificazione, dispositivi, etc)





• I punti di contatto tra smart working e telelavoro sono diversi, così come le differenze 

tra le due modalità lavorative.

• Il termine inglese “smart” si riferisce all’obiettivo: migliorare produttività del 

lavoratore grazie alla conciliazione dei tempi di vita e lavoro.

• Per smart working, o lavoro agile, si intende una modalità lavorativa di rapporto di 

lavoro subordinato in cui c’è un’assenza di vincoli a livello di orario e di spazio.

L’organizzazione avviene per fasi, cicli e obiettivi ed è stabilita con un accordo tra 

dipendente e datore di lavoro.

• Nel caso del telelavoro, il lavoratore ha una postazione fissa che però si trova in un 

luogo diverso da quello dell’azienda. Questa modalità è caratterizzata, quindi, da 

una maggiore rigidità che si traduce non solo sul piano spaziale, ma anche su 

quello temporale.





SMART WORKING E RITMI DI VITA 

Disponibilità spazio ?

Scansione del tempo e delle pause ?

Strumenti adeguati e ergonomici ?

Over lap tempo libero (assente) e tempo dedicato al lavoro 

che si estende ai week end ----

tanto sei a casa e non devi andare da nessuna parte 

Piu tempo!!

Annullamento tempo per spostamento vs 

luogo di lavoro - no traffico o affollamento 

sul trasporto pubblico

Maggior tempo in famiglia 

Assenza vita sociale 

Impossibilità di fare sport

Riduzione spazi e tempi personali 

Smart working in lockdown







27.7% degli intervistati 

no health workers

25.9% health workers

1285 smart workers

513 non smart workers

2377 unemployed



Non differenze tra i gruppi, ma la 

ridotta percezione delle proprie 

capacità cognitive è più frequente nei 

non occupati 28.2% rispetto a chi 

lavora



Cosa fare?

Supporto psicologico per i gruppi più 

vulnerabili per ridurre ansia, depressione e 

rabbia

Interventi psicoeducativi per sostenere la 

resilienza



RESILIENZA

E’ la capacità di affrontare degli eventi stressanti e di 

superarli e di continuare a svilupparsi positivamente 

e a progettare il proprio futuro 
• The emphasis on building resilience in the workplace has been at least partially due to renewed 

interest in promoting positive psychological functioning and well-being, as opposed to simply 

treating problems

Journal of Occupational and Organizational Psychology (2016), 89, 278–307]



ALTA RESILIENZA
Le persone con un alto livello di resilienza riescono: 

a fronteggiare efficacemente le contrarietà, 

a dare nuovo slancio alla propria esistenza e perfino a raggiungere mete 

importanti. 

L’esposizione alle avversità sembra rafforzarle piuttosto che indebolirle.

Esse tendenzialmente sono ottimiste, flessibili e creative 

sanno lavorare in gruppo e fanno facilmente tesoro delle proprie e delle altrui esperienze 

hanno relazioni con persone premurose e unite, che possano creare un clima di fiducia e di 

sicurezza, 

hanno una visione positiva di sé ed una buona consapevolezza sia delle abilità possedute 

che dei punti di forza del proprio carattere;

hanno la capacità di porsi traguardi realistici e di pianificare passi graduali per il loro 

raggiungimento;

hanno adeguate capacità comunicative e di “problem solving”;

hanno una buona capacità di controllo degli impulsi e delle emozioni.



Variabili di RISCHIO

PERSONALITA’ OC – WORKHOLIC 

LEADERSHIP INTRUSIVA 





Importanza di un adeguato 

approccio di leadership (Total 

Worker Health) per mitigare gli 

effetti negativi della pandemia 

sulla percezione della salute, 

sicurezza e benessere in 

ambiente di lavoro soprattutto 

nelle aziende piu piccole che 

hanno mantenuto attività o 

comunque stretti rapporti con 

dipendenti e una leadership 

attenta





ANSIA DA RIENTRO AL LAVORO
In pratica, quello che aumenta 

maggiormente l’ansia dei lavoratori è:

• la paura del contagio 

• affrontare dopo tempo ritmi frenetici;

• non sentirsi in sicurezza;

• gestire la famiglia.

• Per affrontare il passaggio dalla “comfort zone” delle mura di 

casa all’ambiente di lavoro, è raccomandato un approccio 

morbido e graduale:

• Abituarsi nuovamente all’ambiente di lavoro va fatto senza 

fretta, riprogrammando una nuova routine quotidiana;

• Non correre da una parte all’altra cercando di fare troppe cose 

contemporaneamente, ma meglio organizzarsi con calma il 

lavoro portandone a termine uno alla volta;

• Se la mascherina crea dei problemi di respirazione, allontanarsi 

dalla postazione di lavoro e prendere una boccata d’aria fresca 

all’esterno, riacquistare una respirazione tranquilla e rientrare.

• Non chiudersi in se stessi è fondamentale, confrontarsi con la 

famiglia, un amico oppure uno specialista, per trovare il 

supporto necessario per affrontare le problematiche che si 

presentano. E’ molto importante capire che chiedere aiuto non 

vuol dire essere deboli, ma al contrario essere forti nel 

riconoscere una situazione difficile da gestire da soli;

• Non pensare a cosa si potrà fare tra un mese, meglio restare 

sull’oggi e il domani, un passo alla volta;

• Mantenere le abitudini igieniche apprese durante la pandemia e 

continuare a rispettare le indicazioni di sicurezza.

• GUIDA AL LAVORO DOPO IL CORONAVIRUS

• L’Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro (Eu –

Osha) ha pubblicato una guida dedicata all’importanza di 

garantire la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro per il dopo 

coronavirus.



COSA FARE?

• CERCARE E RICONOSCERE!!! 

• ASCOLTARE  SUPPORTARE 

• TRATTARE - INVIARE



COSA FARE?

• INDICARE STRATEGIE 

• DI COPING ADATTE

• TRATTARE SE DISTURBO

• INVIARE ..

Smart 

working e 

benessere 



CONCLUDENDO

• Recupero stili di vita equilibrati

• Alimentazione sana

• Attività fisica

• Igiene del sonno

• Adeguato supporto sociale

• Attività ricreative e creative che 

diano piacere 

• Attenzione sostanze d’abuso

• Comportamenti adattativi 

nell’uso dei media e nella 

gestione delle informazioni 

• Attenzione alla cyberchondria



https://www.fnopi.it/2020/03/15/sisst-tensione-paura-stress-opuscolo-guida-sei-esercizi/

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/sars-cov-2-gestione-stress-ambito-domestico


